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Le protagoniste

LA GIORNATA

ROMA Applausi e lacrime di com-
mozione. Così al Senato è stata
accolta l’approvazione definitiva
del testamentobiologico, la legge
che permette di decidere del pro-
prio fine vita in anticipo e quindi
se rifiutare o meno i trattamenti
sanitari in caso di incapacità di
intendere o di volere. Ci sono vo-
luti anni di battaglie, mesi di
ostruzionismo e migliaia di
emendamenti. Poi ieri, l’approva-
zione.
Una giornata «storica per i di-

ritti del Paese» secondo il Pd che,
per una volta, ha votato assieme
al M5S e alla sinistra di Piero
Grasso. In tribuna, a seguire i la-
vori di Palazzo Madama, ieri
c’erano anche Emma Bonino e
MinaWelby, e i dirigenti dell’As-
sociazione Luca Coscioni con gli
occhi lucidi.

DIGNITÀ
La legge è passata con 180 sì, 71 i
no e 6 gli astenuti. Per il premier
Paolo Gentiloni si tratta di «un
passoavanti per ladignità». Lega
Nord e Forza Italia sono invece
d’accordo nel giudicare la legge
una «deriva eutanasica». «Vergo-
gna», le grida che si sono levate
dai loro scranni ieri con la conte-
stuale promessa elettorale: il
provvedimento verrà cambiato
non appena ci sarà una maggio-
ranza di centrodestra. La mini-
stra della Salute Beatrice Loren-
zin precisa: il biotestamento

«non è eutanasia» e «non dobbia-
mocrearealcunmeccanicismo».
La legge prevede che entro il 30
aprile di ogni anno il ministero
invii una relazione sull’applica-
zione della legge stessa. Nelmon-
do dei vescovi è lutto totale. La
Cei ha detto: «Nonpossiamo rico-
noscerci in questo testo», perché
toglie «dignità ai medici» e so-
prattutto nell’area cattolica si te-
me molto l’apertura all’eutana-
sia. Per il capoufficio Cei «appare

chiaro che ci saranno enormi
conflitti interpretativi che diver-
ranno contenziosi legali. La leg-
ge stessa rinvia ad un giudice la
decisione di merito in caso di di-
vergenza tra fiduciario emedico.
Ma i tempi di risposta della giu-
stizia dovranno essere adeguati,
a volte si tratta di poche ore». E i
medici cattolici annunciano che
ci sarà «una forte obiezione alla
legge». I medici cattolici di MIla-
no, però, hanno già fatto sapere

che intendono applicare la legge.
E molti senatori cattolici hanno
votatoa favore.
A questo punto la legislatura è

agli sgoccioli. Manca lo Ius soli,
fanno notare a sinistra. E i vitali-
zi, dicono i Cinque Stelle. Ma ri-
schiano di rimanere al palo an-
che il ddl sulla protezione sui te-
stimoni di giustizia e la riforma
delladiffamazione.

StefaniaPiras
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IL CASO

CITTÀ DEL VATICANO Leggedubbia.
Valutazione non positiva. Nor-
me che finiranno per introdurre
forme di eutanasia. I diversi giu-
dizi arrivati a caldo dal mondo
cattolico – dalla Cei, al Vaticano,
al Comitato Scienza e Vita – sul
biotestamento non sono proprio
esaltanti.

«Non possiamo riconoscerci
in questo testo» dice il direttore
dell’Ufficio Cei per la Salute, don
Massimo Angelelli, in totale sin-
tonia con quanto aveva afferma-
to alla vigilia del voto il cardinale
presidente, Gualtiero Bassetti,
che sperava passasse una forma
di obiezione per gli ospedali o le
cliniche cattoliche. «La legge vie-
ne presentata come una grande
conquista di libertà civile, ma li-
mita fortemente la libertà. Il no-
stroparere restanegativo, nonci
riconosciamo». Le incertezze sul
filo di lana dell’anti vigilia erano
state affrontate nei giorni scorsi
apiù riprese, anche conazioni di

moral suasion sui parlamentari
cattolici, ma senza grande effica-
cia. I punti indigesti riguardava-
no (e riguardano) la equiparazio-
ne tra i trattamenti sanitari e la
nutrizione e idratazione artificia-
le. A questo si aggiunge la diffi-
coltà per imedici cattolici di pra-
ticare l’obiezionedi coscienza.

EMENDAMENTI IGNORATI
Gli emendamenti che erano stati
preparati per correggere il testo
sono stati ignorati. «Hanno volu-
to una accelerazione elettorale
senza contare che la legge darà
prevedibilmente filo da torcere
ai tribunali e persino alla Corte
Costituzionale» spiega Alberto
Gambino, presidente del Comita-

to Scienza e Vita. «Il medico che
non rispetterà le Dat e, per esem-
pio, non opererà il distacco
dell’alimentazione o idratazione
del paziente, sarà sanzionabile
penalmente. L’obiezione è previ-
sta solonel caso in cui il paziente
chieda che gli venga sommini-
stratoun farmaco illegale».

TRIBUNALI
Di fatto la legge, così come è

stata approvata, potrebbe aprire
una ferita profonda nel campo
della sanità cattolica. Alla Cei
fanno notare che le strutture sa-
nitarie cattoliche sarannomesse
di fronte ad una «lacerante scel-
ta»di tipo etico, se rispettareuna
legge dello Stato oppure no.
Gambino prevede un orizzonte
di burrasca. «Probabilmente la
legge verrà aggiustata in futuro
con i contenziosi che inevitabil-
mente intaseranno i tribunali.
Non dimentichiamo che il Con-
cordato prevede che la missione
in campo sanitario della Chiesa
non sia in contrasto con i princi-
pi della dottrina cattolica. Per
evitare che la legge possa essere

invalidata la Consulta dovrà tro-
vareunvarco». Inquesto quadro
piuttosto elettrico le spaccature
già emergono anche in campo
cattolico. Per esempio tra imedi-
ci cattolici. Se a livello nazionale
l’associazione di categoria si è
espressa negativamente, a Mila-
no imedici cattolici si sono com-
pattati a sostegno. «Lamediazio-
ne parlamentare risponde ad un
documento del 2009 sul tema ali-
mentazione\idratazione» scrivo-
no. Dietro quel testo c’era un bril-
lante gesuita, padre Carlo Casalo-

ne, provinciale per l’Italia della
Compagnia di Gesù e ascoltato
consulente di Papa Francesco in
materia di bioetica. La compe-
tenza di padre Casalone ha fatto
riflettere sull’argomento lo stes-
so pontefice che, in un recente
intervento sul fine vita, ha parla-
to dell’accanimento terapeutico
ammettendo la liceità di «so-
spendere le cure sproporziona-
te» ma tacendo prudentemente
sulla idratazione enutrizione.

FrancaGiansoldati
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«Q
ualche lacrimaè
uscitaquando
abbiamovisto il
cartellonedel voto,

qualcheemozione forte
anche inricordodiuna
lunghissimabattaglia. Piùdi
diecianni faqueldibattito
insopportabile sul caso
Englarochemi toccava
presiedereconqualche
insulto.Equanto tempo,
quanta faticaperarrivarea
una leggediumanità».
EmmaBoninosiasciugagli
occhimentre l’auladel
Senato inpiedi applaude
versodi lei, seduta in tribuna
conlemogli e le compagnedi
chiogginonc’èpiùmache
peruna leggecomequesta
hannocontinuatoabattersi.
C’èMinaWelby, vedovadi

Piergiorgioche fino
all’ultimosegnodi vita tentò
dipotermorirecondignità.
C’èChiaraRapacchini,
rimastaal fiancodel grande
Monicelli finoalladecisione
estremadi farla finita
«perché lamalattiagli
pesavae, secondo i suoi
principi, avevaormai reso la
suaesistenzapoco
dignitosa».Hannogli occhi
lucidi,quando il tabellone
lampeggiaedicecheè fatta.
Siabbracciano,piangonoe
ridono,Emma,Minae le
altre.Eperunavolta la cinica
auladipalazzoMadamasi
scopreemozionata.Per le
polemicheci sarà tempo.Per
orac’è l’applausoaEmma.

B.L.
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Il biotestamento
è legge, si divide
il mondo cattolico

LEGA E FI: PRONTI
A CANCELLARLA
QUANDO SAREMO
AL GOVERNO. LORENZIN:
NESSUN NESSO CON
LA “DOLCE MORTE”

Il fine vita

«Così si viola il Concordato»

la carta obiezione di coscienza

`Via libera definitivo del Senato
con 180 sì, regge l’asse Pd-M5S

`Gentiloni: norma per la dignità
Ma per la Cei rischi di eutanasia

NELLA CHIESA C’È CHI
SPERA NELLA CONSULTA
MA A MILANO I SANITARI
CREDENTI SI DICONO
PRONTI AD APPLICARE
LE NUOVE MISURE
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